
f ; j , che gli ftudj delle Lettere maffimamente ricuperaffero l’ antico Splendo­
re ,  molto decaduto nel Secolo D e c i m o ,  Arnoldo V e f c o v o  di O r l e a n s ,  
o più tofto il mede fimo G e r b e r t o ,  nel Concil iabolo di R e m s ,  come s’ 
ha dal Padre de gli Annali Ecclefiaftici all’ Anno 992. proruppe in que­
l le  parole : Quum hoc tempore Rom a nullus j i t  ( ut fertur  ) qui Literas 
dio ice ri t ,  Jìne quibus ( ut fcriptum efl ) vix Ojliarìus effcitur : qua fronte a- 
iiquis docebit, quod minime diòicit ? Q u e i te  parole ,  c o m e  ancora altre in- 
foffribi ii,  fi può credere che fcappaffero dalla penna di un uo mo irato, 
e quafi furiofo, e che  Gerberto  appoggiato  ad un folo S i  dice,  fi allon­
t a n a l e  allora dalla ver i tà .  Imperciocché all’ incontro in quel medefimo 
Secolo  Raterio V e f c o v o  di Ravenna nel ino Itinerario avea  (crin o:  Qua  
ignorantia, quo melius exui, quo a p tiu s , pojjum ,  quam Rom a doceri ? Q uid  
enim de Ecclejìajìicis dogmatibus alicubi Jcitur, quod R om a ignoretur? Illic  

fummi illi totius Orbis DoBores &c. C o s ì  parlava Raterio in tempo che 
abbifognava della protezipne della Sede  A po fto li ca .  M a  per c onto  di 
Gerberto  egli  non avrebbe data  a R o m a  quella t a c c i a ,  fe non vi  fofle 
(lata qualche apparenza di v e r o ,  e poiììam c réd e re ,  che  divenuto  poi 
R om ano P o n t e f i c e ,  mutaffe l i ng ua g gio ,  e che per opera iùa non fola- 
m ente  in R o m a ,  ma anche a l t r o v e ,  s’ infegnaiiero le Scienze e 1’ A r t i  
m ig lior i .  Del la  fua Scuola fra gli altri ufcì Fulberto , creato  nell ’ Anno 
1007.  Vefcovo di Sciartres, il quale tenuto fu pel più do tto  uomo in 
F ra n c ia ,  e non mancano ragioni per riputarlo di Nazione  Ital iano.  C e r ­
tamente le L ettere  hanno a lui l’ obbligazione di avere  acquiftato un 
b e l l ’ afcendente nella ileffa F r a n c i a , come atteftò Adelmanno Difcepolo  
i ù o . Succederò  pofcia dopo la meià del Secolo  U n d e c im o  nella C a t ­
tedra di San Pietro dottiffimi infieroe e piiffimi P o n te f ic i , i quali non 
/blamente in R o m a ,  ma anche  per tutta Italia,  promoffero i buoni co-  
i lu m i;  e particolarmente fi ftudiarono di ravvivare la dignità delle L e t ­
te re :  fe l icità,  che poi andò fempre da lì innanzi  c r e f c e n d o , e dura tut­
tavia .  Sopra gli altri San G re go r io  VII.  nel Conc il io  R o m a n o  dell’ A n ­
no  1078.  ordinò ut omnes Epifcopi aries Literarum in fu is  Ecclefiis doce­
ri facerent.

P e r t a n t o  in effo Secolo  XI .  in alcuni luoghi d’ Italia rimefle le Scuo­
le  cominciarono a rendere frutto,  fra’ quali debbo io prima annoverare la 
nobiliffima Città di Milano . Landolfo femore Storico Milanefe  nel Lib.
II. C a p .  35. della Storia Milanefe  T o m o  IV.  Rer. Ital. così  fcrivev a:  In
atno interiori, quod er'at a latere Portai refpicientii ad Aquilonem , Philofo-  
phorum Stholce diverfarum Artium peritiam habentium , ubi urbani & extra- 
nei Clerici Phtlofophia doclrinis Jludiofe imbuebaniur , erant duce , in quibus 
ut Clerici, qui exercitiis tradebantur, curiofe docerentur long a temporum ordì- 
milione Archiepifcoporum antecedentium fip en d iis  a Camerariis illius Archìe- 
pifcopi ì qui mnc in  tempore era ni j annuatim eorum M a g ifris honorif.ee do­

natis ì
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